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ADDIO, SCUOLE CENTRALI! 

Questa è Uuhi,na adunata, quella cI.ii più delle altre uhl,ia,no atte. (), lasciamo le Scuole. 
Siamo ormai a.. lati alla sera 'i propria missione del Vigile del Fuoco. 

E' l'addio alle lezioni teoriche, alle contorsioni acrobatiche mlvi I 5suf.'s'r Iiassoceo ed alla bac-
chetta imiagica del Iviaresciallo Cozzatelli. Ci attendono ora alcuni giorni mli licenza. .4priteri. cancelli, 
lasciateci passare. .'o.'liamo correre verso la liberti,. cogliamo riassaporare. 	u pure ,.r brc,e 
tenijw,, le conu)diti, delle nostre case, senza strappi muscolari nè tormento di Inc tti 

Addio. Comandante Ferri, I tuoi allievi del terzo Corso. chiassosi e solubili raazarri. la.wtiamio 
le .SezwIi'. Sapranno far bene .Saranno loro risprralp soddisfazioni più grandi Fa I.' .;wrasuu. Ed 
allora perché commuoversi? 

.Ia c'é usi perché. E' che, anche se ostentiamo questa frenesia di punire. m, .'sttrami. turbati 
mlii un )e,msivrmm : forse non è poi certo che fuori di qui, lontani da queste Scuole. ritTo. errmu wit ora 
questa fiducia in noi, stessi. questa gioia di vivere giornate tanto attive e con tanta sj'n-.ratez:a 

L'am'reuire é pieno di fascino, ma la giovinezza, l'ui giva e gioemsus!a giorinezza. la la,'r'insu. dicir,, 
eli stai, stelle camerate, nelle aule e sul piazzale delle Scuole delle Capanmlle. 

Addio terzo Corso. Buona. fortwia! 
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£a- ba"ella 
/Su/ motivo della canzone omonima) 

'ti 
Proprio laggiù in alto mare 

C'è una barchetta pieeina 

Che ad ogni ondata s'inel.ina 

Quasi dovesse affondar. 

E' tutta dipinta di rosso 

Ofl manca neppure il tiinun 

uIl'alberu c'è una bandiera 

E cJUCIIa dei Ipalili pompier. 

La barchetta in mezzo al m,marc' 

è diretta assai lontan 

E per farla navigare 

Ci pensa il general. 

.11 timone è un ingegnere 

Dall'accen to aquilano 

Con l'aiuto d'usi romano 

Sa la barca pilotar. 

l'vi v'è l'equipaggio 

Cime con gran coraggio 

La barca vuoi far navigai 

C'è pure il mu)stronw 

Ed un maggiordomo 

E infine vi sta il casnjsanas 

La barchetta in mezzo al mare 

E' diretta assai lontan 

Con UI, .SIIflil(' ('(/Ui/)Uggio 

Chissà quando arriverò. 



Mesti ere.... o iiiissio.iie? 

Il giorno 30-10-91, Ilienire il nostro Corso era ancora in piena attività. abbiamo avuto l'onore di ospi. 
ture alle Scuole i cronisti e i fotografi (lei più importanti giornali italiani. 

Dopo pochi giorni, UflO (li questi usciva con Ufl articolo dedicato unicamente agli Allievi Vigili del Fuoco. 
Fotografie che ci riprendevano nelle nostre più difficili aeol,azic sul telo e stilla scala e tante... tante parole 
affettuose nei nocari riguardi... 

Tra le parole spese per esaltare il nostro lavoro e il nostro sacrificio ci colpì una frase: 
« il Vigile (le] Fuoco, non compie un dovere, non assolve una missione, ma esercita un mestiere ». 11 Vi-

gile del Fuoco, insomma, operaio e figlio di operai, affronta il pericolo, le fiamme... la morte... per un solo 
scopo: la pagnotta. 

Passarono ancora pochi giorni e titia notizia grave e luttuosa riempi le prime pagine dei giornali. 
Le regioni più fertili e più popolose d'Italia venivano inesorabilmente sommerse da una alluvione quale 

non si era mai avuta negli ultimi cinquant'anni. 
Vigili del Fuoco di lutti i Corpi d'Italia, spinti e sostenuti da una energia sovrumana, muti ed eroici, 

lasciarono case e famiglie, avanzando tra l'infuriare degli elementi per raggiungere un essere vivente minac-
ciato dalla piena. Privi di nwzzi adeguati a una tale sciagura, quasi impotenti dinanzi a tanto sfacelo offri. 
rono uno spcttacoio memorabile di altruismo e di generosità. 

Noi non rintieghianio le nostre Origini di operai (e perchè lo dovremmo?) nia continueremo a chiamare 
e missione » questa serena, virile coscienza che il nostro lavoro mira a un solo fine: « portare aiuto a chi ne 
ha bisogno a. 

I?\MO 



CRONACHE DEL CORSO 

RI(IE\TI MENII 

Alla c,rt 13 di oggi i  sarìr un traneni-

mento Jainiliors nella infermeria delle Scuo-

le. .aran,z, olitrle raeciflaioni e puntu- 

re. 	 interrenirv ,,l1i:siS, gli ollie.i 

monili di 1)1 jIil»ff(I Ilfl 11 li 

(9,61Ite-ali e ttwiet(Ì 
Ha avuto molto successo in questi giorni la haiula pmunpieristiea diretta mia1 V. Brig. Feliei . Ieri 

sera la hamla ha sfilato dinnanzi alle maggiori autorità delle Scinde, I2onamlo il Sul) pezzo prelerito. 

Le noie gravi e lente che uscivano dagli strumenti hanno strappato aJIe autorità i liressanti si I)gilioZzi. 

lacrime e benedizioni 

€NEMIL& 
Queaii sono i filow che vi consigliamo di vedere: 

Vita i•i,I Padre (Il e(,uLandanlC Ferri). 

Il cervello di Frankestein (L'ingegnere Elifani). 

Fulmine a nel aereml() (L'ingegnere I)'_4mhrosio). 

Davanti a lui tremava tutta Roma (L'ingeg,,ere ilreslrini) 

Due ragazze e un marinaio (L'ingegnere Giorni). 

Cristo fra i mimuratmiri i L'ingegnere Patti). 

Bili sei grande Il rcometra Catnmarota). 

Tre passi a nord (Il zpometra Appiano). 

La Torre Eiffel (Il castello di manovra). 

Luoimp della Torre Fiffel Il mnareseiallo Coz:ate!li). 

Il cammino della speranza ( il coro). 

Una voce nella tempesta (il silen:io). 

Malore all'iunpro viso (La .smeglia). 

La lunga attesa (La decade). Scala a ganci 



Soldati   
Un giorno ti salutammo. tricolore ,wstro, irrigiditi in un saluto armato. e giurammo sui tuoi tre 

santi colori di esserti sempre fedeli. Peitsaninw a quelli che la morte ghermì nel mezzo d'una mischia. 

a quelli che la mitraglia fulminò tra i reticolati, giovani rito donate perchè la Patria rira. Ed allora 

anche noi ci sentimmo soldati. « il nostro - LO GIURO 	fu un grido di fierezza: era il nostro 

amore per la nostra cara Italia. 

* ** 

Ora, finito l'addestramento, andremo ai Corpi. Non dimuenticheremno le tante rose die obbia,no 

appreso alla Caserma de! Genio (Iella Cecchignola. 

Al Colonnello Cardoni, al Capitano Afigliena, ai .Souon'nes,ii l'oliolini o Crogi i ada la nostra 

riconoscenza per aver contribuito a forgiare i nostri animi (antro il pericolo e per il bene (Iella 

Patria. 



IL MISTarto 
DLLÀ CAMERA DI SCOPPIO 

lJn grave fatto di sangue era accaduto in quella iilIa solitaria, in fondo al viale. L'ispettore (li polizia 
giunse sul luogo mentre ciò numerosa gente aveva circondato la villetta commentando l'accaduto. 

Di fronte all'ingresso prosperavano due magnifici 41,RERI: l'uno a MANOVELLA, l'altro (li TRASMIS-
SIONE, che apportavano una nota di eleganza estetica alla villa. 

Fra lo folla, gli ultimi GIUNTI, die erano CARDANICI, volevano sapere e domandavano a destra ed 
a sinistra cosa inni fosse accaduto. 

I soliti ECCENTRICI, che si volevano far notare, <un'ano spiegazioni a tutti, tutto inventandi, di sana 
pianta particolari e fatti. 

In verità era successo questo: durante le prime ore del mattino, si era udite, un forte SCOPPIO nella villa 
ed erano rimaste vittime il PUNTO SUPERIORE e il PUNTO INFERIORE, MORTI tutti e due. 

L'ispettore entrò: /ermò il MOTORE clic stava in quel momento per avviarsi e li> costrinse a tornare in-
dietro per essere interrogato. 

Nell'atrio trovò lo STANTUFFO che andava per la sala. nervosamente, in su e in giù. 
Erano con lui BIELLA e SPINOTTO, che lo saguirano cercando di calmano. 
nONOBLOCCO, vecchio e logoro dagli anni che si riscaldava sempre per nulla. .srcndera le scale impre-

cando contro la cameriera perchò non gli faceva mai trovare le CAMICIE pulite, e passò davanti all'ispettore 
senza prestargli la minima attenzione. Frattanto quest'ultimo, seguito dagli agenti, salì iv scale fine, alla CA-
MERA DI SCOPPIO ove trovò ancora i corpi del Pt A TO SUPERIORE ed INFERIORE distesi per terra. 

La TERZA era in un angolo SILENZIOSA e con gli occhi sbarrati climi terrore. Dopo aver osservate, ogni 
cosa con cura, l'ispettore posi per la. CAMERA DEL CARIÌURATORE e. per le scale di servizio, discese al 
BASAMENTO ed ordinò che tutti si riunissero per l'interrogatorio. 

Dopo appena mezz'ora, dalla risposte di ciascuno, la polizia aveva potuto ricostruire il ,,iovente del de-
litto c'ci il suo svolgimento materiale: il PUNTO SUPERIORE era iminamorat', di una certa MISCELA che lui 
credeva POVERA e che invece era ,uoltt, RICCA. Cuntc'nzpo:auvasuente anche il MAGNETE sentì scoccare la 
.scintilla dell'amore per la MISCELA, tante' più che venni' a sapere che ila parte di'l padre, il potente canini. 
SERIIATORIO era ricchissima. 

li PUNTO SLPERIORE. costretto ai suo pasto per motivi (li lavare>, non aveva il tempo (li corteggiar-
la. il  MAGNETE invece, clic poteva girare liberissimo, approfittò per ghermire la preda. Ma costei sembrò 
piuttosto ostile ai SUOi desideri: starei per dire clic tardare, ad ACCENDERSI. Naturalmente la tensione fra i 
due cominciò wI essere alta. 

Il MAGNETE cercò addiritttura di far sviare l'aucori' dal I'Ut%'lO INFERIORE, /ace,uio andare ad abi-
tare in una villa (li fronte la FRIZIONE, vernme,ite bella e capace <li ridurre il più insensibile uomo (si (li-
ceva che. ancora giovanissima, fosse scivolate con un principe (li casa FERODO) ma il l'I' VTO SL'I'l'RIORE 
non la curò ,ienimeno di uno sguardo ,,archi' non aveva occhi che per In bella 'iIISCEI..I. 

Invano la FRIZIONE aveva tt'ntat(, (li attirare l'attenzione (iella sua uitlima in i/ari modi: giunse per-
fino a suonare alcuni Dl.SCIII (li ,nusiehette j)rovoeanti: anzi si era fatto duri' ira prestito dal C.4 41R10 alcune 
MARCE a sinodo orientale. (,ualrhe cosa di paradisiaco. 

Ma a nulla valse. il MAGNETE, stufe, di avere no eompetiwre così tenace, architettò un piani, diabo-
lico. Una sera che il rivale era ad una riunione della sua società, penetrò nella camera della sua vittima 
e vi depose un congegno micidiale. Al momento giusti> la CANDELA si isarai-i<,,ì di far scoccare la scintille. 
Il PUNTO SUPERIORE rincasò abbastanza tardi e chiamò suo fratello, il FIlATO INFERIORE. per domati-
dargli le novità della giornata: costui era appena giunto quando accadde il terribile imitrevisto. Una forte 
ESPLOSIONE scosse il basanu'nto: accorsero tutti con le VALVOLE in TESTA, ma non poterono assistere 
clic al fatto compiuto.  

Dopo la deposizione dei testi, l'i- 

	

spettore ordinò l'arresto del MA- 	 I 
GNLTE. del MOTORE per coni pii- 

 

	

vitò nel delitto. della CANDELA 	 '- 
quale esecutrice materiale, e (li tanti 
altri.  

	

Poi fece salire i PRIGIONIERI 	 PI 

	

nell'auto della polizia e, all'ultimo 	 - 
momento, dopo aver riflettuto, bloc- 
cò anche i FRENI che si erano IN-  
CEPPATI durante l'interrogatorio.  

Dalla collane  
La POMPA' 

Ing. ILIPAKI •dllorn - 
Manichette che passionel 



I PRIMI PASSI CON LA SCALA ITALIANA 

.sono USI vigile del /uego 

oloniario IO/li entrare, 

sua 1(1 scala Ogni fl101flieiiI(, 

'.5)51 eo.sIrs'tlo (i in(u.ozrar 

la /ìaura che io, ifli'tii(,. 

(/1<' 5,I1 assale ogni IflOfl)jf•I:i(i 

e sui frega s,eria,nent. 

ma lassù d bl,u arri i or. 

'saia a rampoIu. 

la ,ma mueria m' tu. 

ffiLL/k 
(Sul ,noI,i(, (Iella Canzone 	Pae/ut(, Lindo '') 

Nella Plaza eie,itrale v'è il eastelii, 

clic si eleva per %eliti metri e più: 

I • isiriittore el chiama per pariglia, 

per sali re selilei fui lassù. 

Sola liii si sente moltii 411,41i los 

ma da luna) Rl rimane giù; 

solo liti sorride (OR) eiiraggios 

perché Li sra l a  a ganeius orinIi non 

Ila f., più. 

7Th\  

hit1. - 



NEI_ SOGNO 

Nel 	sogno gli 	apparve 	il 	castello avvolto dai 	raggi 
'sia,whi 	iiel!a 	luna. 	Sulla 	terrazza 	lassù 	si 	profilava 

iin'oiitbra di donna. 	Stava 	immobile 	col 	capo chino. -' 
I 

come se guardasse nella sua direzione. 

Una scala 	lunghissima era 	appoggiata 	al 	castelli, 	e 

portava (in sulla terrazza. 	Ln piolo 	alla 	volta, 	lenta- . 
itiente, 	guardando 	fisso 	Frnnbra. 	quasi 	tememlo che ( 
scomparisse. salì la lunghissima scala. (.1)1 fiato sospeso. ..  

L'ombra mm si muoveva. Si fermò a qualche metro dal 

parapetto. Sentiva il sudore che gli copriva la fronte., gli 

-i'emnieva sulle guance 	gli bagnava le labbra con un sa- - 
lre salato. 	L'ombra 	era sempre 	li. Tuti attorno era 

Forza presente: 6 	ufficiali 	16 	I 	sol.  

	

 
ulliciaI i, 2vigili, 390 allievi vigili 	un lupo 

una nebbia bianca luminosa che copriva la campagna. un boxer e un bastardo. 

Ancora 	un 	pioilu, 	ancora un 	altro. 	Non 	distingueva 

aurora il volto della donna. Vedeva i capelli lunghi sulle 

spalle inanolare del,uli riflessi dorati. Arrivò ansimante 

ml parapetto. LI) scavalcò e, senza una parola, si avi- 

ci imò alla donna. Quando le fu alte spalle, soffiò sui est- 

pelli che trentarono leggeri. Lei non si volse. Avea le 	eti lunghissime che ricadevano sul 

pavimento. Non chiese perchò fosse lassù a quell ora. 	olsI. un profumo (li V!OlC nei 

capelli, un I)rotutno che la notte rendeva più avuto. 	Avirinò le labbra ai 	capelli 	per ha. 

nani . Ma non sentì nulla. L'oimmhra di lei perse il colore. divenne trasparente e a poco a 

poco 	:j 	Rimase la luce bianca (Iella luna e la sua ombra che si proiettava 	in fondo. 

sulla ghiaia scura (lei piazzale Tntt'attornoi la nebbia era diventata più liuso, 	più bianca 

più luntinosa. 



PIù parole, o più idee,, 

Allievo. - Mammifero ant.iopOinorto che vive nelle regio-
ni deserft (Capannelie), arrampicandosi con attrezzi vari a 
notevoli alt( zze, per avere poi il gusto di gettarsi nel vuoto su 
strisce di tela delta • slitte.. 

Barbiere.. - Vedi lappo. 
Biancheria (cambio). - Si attribuisce questo vocabolo ad 

una strana operazione u.e gli Allievi eseguono una volta illu 
selti,iialaa, in virtù di un quale le nnitiuuia dell'Allievo Ciccio 
anno a finire all'Allievo lieppa i' I jACiiLlini dt'I IAII levo nel)-

p.' sanno a finire all'Allievo Cicelo. 
Bordello. - Vedi silenzio. 
Caclara. - VeU silenzio. 
Consegnato. - Allievo munito (li consegna. L'Allkvo con-

segnato non può uscire altrav. io il cancello. Se, però, trova 
in strada, puo sgaiazzuit' utile ii.lrrIt cin'ostnntl. 

Cuoco. - Vedi turacciolo. 
Decade. - Operazioru Iìumanziamluu time consiste. tu I prele-

vare mina somma dai futiie i i' verszmri:i subito dopo allo spac-
ci.). 

Fisica, - Strunueldo (li tartina iuiruntiuto dairabalt 	,. 
vei lotti miei 1275 4. e. e largiunueruti tsto dall'Inquisizione nella 
repubblica di Venezia. 

Libera uscita. - Facoltà che hanno gti Allievi - una vol- 
ta al giorno - di alti ridere 35 m!nuli un tram, pren.h'rlo a ti- 
Schio della propria vita, giungere supercompri rai i. S. Giovan-
ni, scendi re e ripetere Il percorso in selwb Inverso coi' uzu tram 
ipetaffoilato. 

Manometro. - Misuratore della possiotu, esercitata dagli 
Allievi sul Io,o Comandanti di Compagnia, per Ottenere per. 
messi o licenze. 

Mensa. - cill aauuiio. 

Piantone. - Teinuine timto per Indicare un • pov lucri' 
eiiO • che per 24 ore lui in consegna spazzole, cavastivalt (d 
effetti leitrreci. Finiqe ui,oluurnmeuih consigliato, perché rl-
Sl)Oluule i. lidia iiell diselplliut nelle camerale. 

Rancio. - Vedi ulemuen. 

Scala. .- Suecessioni dI ite sette note fluasicali. Struttura 
mniarla miecessuala a collegare i piani di un edificio. Alcune 
tribù del Congo è del Tanganicu Impiegano ancora un tipo di 
scala ilCtta • all'italiana.. Gli esqulmesl, nella pesca dellc fo-
iii' • ilsauio servirsi di una scala rIellu a ramponi •. 

Silenzio. - Veli! caciaru. 

Tachimetro. - pparCcclilO usato por mnistuiai'e la velocità 
coli cui iii iii Hevo, appena fin ila la mensa, torr< dai barbiere. 

Tappo. - Vedi cuoco. 

Turacciolo. 	Vedi barbiere. 

Vuotomanometro. - Strùmmwnlo 1(141.10 per misurare ief- 
fili., della giiuiuustica suuli'apatiio di gli All lavi. 

Voltometro. 	Stmunieuto allo a uiilsujui ic In tensione da- 
gli uu,i in i in vista degli t'sanul. 

Impiego del telo da salto 



Alk 1111 1111 IffiE \/ Illll  
l.'allievo Indelicato, ti sa, lui parte-

cipato ai campic nasi i:aliani di olleva. 

mento pesi. Albi lezione di cirisnicsjco 

gli venne chiesto: 

- Dici-i c,uintali, c,IInHtj chili seno? 

-- Cento - ritpi se. 

Probabilmente sollevavo i . 	pesi 

pianta. 

L'allievo Rcclrn, in una sera di ven. 
io, perse il berretto e rientrò in caser-
ma un'ora dopo la ritirata, a capo ,co. 
parto. 

Chiamato a giustiticarsi dall'lJficle 
di guardia, l'allievo dichiarò raster. 
nato: 

-. ingegnere, ho perso la tema... 
- E sopra c'era il berretto — con. 

lite,' l'tiflutiale. 

btp  
l.'cdliev,, Basi-mie e a//etici .hs calvi. 

zie. il  sarto che gli lece il berretto, 

sbagliò lii ovisura e glielo fece JiaSsosio 

grande. 

Alle protesie dcllcillievo il sorto re-

plicò: 

- Non si preoccapi, vedrà che are. 

scendo i capelli il berretto le andrò 

bene.... 

l.alliev0 Soci-acri è piuttosto piccoli 
e inagrulino. Conte lieti sia venuto a fa-
re il pompiere non Si Sa. Forse per po. 

1cr passare, nei casi d'invetidia, per il 
buco della serratura. 

l'cisti arsnu ,ner'it'iglioti qiLa,i(IO Vi-

d.'ro l'allieto Ceci-., fare con di.si,i v.l. 

faro il ,na:zierc- in sesta allo banda. Gli 

d,jewro dote la, esse un poroso. 

- .4 caso - rispose - adoperavo lo 

ciii,::., perehè fate,,,, il /ohhr. 

L'allievo nonchè ragionieri- liorc.i, 
non ha presentato alciiti articolo per il 
numero unico. Dicono che abbia ml. 
io da si id ore per plier seguire le le- 

zioni in aula e perciò noum gli è ritira-  
sto il tempo di scrivere neanche un Sr. 
ti,rolo. 

L'allievo liotiarchiari, ogni qual voi. 
tu gli viene posta una domanda. risp o. 
de semplicemente con un serriso Crede 
di sedurre l'istruttore? 



Silenzio, è già l'ora. 

Non odi il severo rintocco, 

il pianto di quella tromba che stride 

che gracchia 

come una triste cornacchia:' 

Non senti 

i passi felpati .ini pò lenti 

dell'ufficiale (li guardia 

che scruta, 

che guaM, 

che veglia sulle tue notti insonni? 

Non odo. 

Odo piuttosto boati. ruggiti 

di spaventosi uragani. 

allievi che battoi: le mani, 

versacci, schiamazzi infernai. 

Oh, delittuoso incoscienza! 

Appena gli roltan le spalle. 

Ognuno riprende ad urlare. 

creando un cotale baccan! 

Ti sembra, dì un pò, che sia bello? 

Non pensi al vicino che stanco 

riposa nel letto lì accanto? 

Ei sogna licenza e motori, 

ragazze biondissime e amori 

tra forza d'inerzia e pression. 

Rispetta il suo sonno innoc€nte! 

Domani alla sveglia il tapino 

sarà nuouaJnenle supinou 

tra scale, consegna e luci!! 

Silenzio 



Il prof. Massocco, tutte le mattine, dice invariabilmente 

che « siccome non ci mettiamo impegno nella ginnastica, a Na-

tale non andremo a casa ». Tu ci credi....? 

Le lezioni di ginnastica del mattino sono tenute dai sigg. 

Prof. iWassocco e Dottor Nunziati. Strano... ma vero. Uno r(ml-

pe, l'altro aggiusta. 
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Quello che più è rimasto impresso agli allievi delle lezioni 

del dottor Rimatori sono i massaggi al cuore da praticarsi agli 

infortunati... di ambedue i sessi. 

Il dottor Rimatori racconta volentieri questa barzelletta: 

Un paziente si fece operare da un celebre chirurgo. Ap-

pena preso l'anestetico, vide annd,biarsi tutto e l'ultima im-

magine che percepì fu il volto del celebre chirurgo, con la sua 

lunga fluente barba bianca. Dopo un certo tempo cominciò ad 

intravedere la luce attraverso la nebbia, e a poco a poco si de-

lineò il volto dalla lunga fluente barba bianca. 

- Ah, dottore, -- esclamò 	mi sento meglio! 

- Dottore un corno! - rispose l'uomo dalla barba bian. 

ca  - Io sono San Pietro! 

Fortuna che il Dottor Rimatori non ha la barba... 

Il pranzo per la festa (li S. Barbara fu una grande preoc-

cupazione per il Maggiore Marra. Il cuoco andò il giorno prima 

nel suo ufficio per esporgli tutte le necessità. Il Maggiore ave-

va un taccuino sul tavolo e scriveva via via che il CUOCO parlava. 

Alla fine il cuoco prese congedo: 

- Arrivederla, signor Maggiore. 

I Maggiore alzò il viso, lo guardò, sembrò riflettere e poi 

esclamò: 

Ah, giusto lei, Cazzulo. Stavo proprio per farla chia-

mare... 



- E quello ??l 
-- - É in villeggiatura alle Scuole. 

Una persona 
che non dimenticherò mai 

Parlo a te, famiglio. A te che curavi la pulizia 
delle nostre camerate. Non posso fare a meno (li 
ricordare qui il tuo nome, perchè anche tu. umile 
fainiglio in tuta grigia, hai avuto la tua piccola 
parte nella nostra vita alle Scuole. 

Paziente e rassegnato, tu spolveravi i letti, rior-
dinavi le coperte. spazzavi il pavimento. COfl cura. 
coscienziosamente. 

Lo riconosciamo, famiglio. tu hai sostituito con 
tanto zelo le nostre mamme che brontolavano e ci 
ehia&navano disordinati, riponendo le nostre cra-
vatte e raccogliendo i nostri indumenti sparsi un 
p0' dappertutto. Lo riconosciamo e ti chiediamo 
scusa per tutti i rimproveri che ti abbiamo fatto 
prendere. per lutto il sudore che ti abbiamo fatto 
versare... e anche per gli sgarhì che qualcuno di 
noi può averti rivolto. 

Il Terzo Corso è finito. aria tu mn la scopa in un mano e lo straccio per spolverare nell'altra. 
sei già pronto ad attendere i nuovi 	ragazzi 	che ci Jeguiranh1o. 

lo parlo a te, o famiglio addetto alla pulizia delle camerate.. e voglio di tutto ringraziarli di 
cuore. 

NN • 	
. 	 I notai celebri. Eccoi alcuni cognomi (ti allievi 

	

omi e allievi 	che furono o sono cognomi di uomini illustri: 
CARRA', DE GASPERI. VISCONTI. LUALDJ. 

(in gruppo di <allieviv, rientrava dopo la ritir 	
CHIESA e.... OLIA.

ata 	 * * e stava consegnando i permessi alla porto. Il sottuf- 
ficiale, che esaminava i permessi, ad un certo 	 I ne mattina il dottor Nunziati chiese chi erano 
punto, guardando la firma (li uno di es.i. (ltSS€: 	 i chiedenti visita. 
- Ma questa non i,  autentica! 	 l,'inferntiere rispose: 
Al che l'allievo, offeso: 	 - Ci sono Gatti. Galli e 1oncini. 
- Come no! L'lui fatta io! Il mio ,wmc' t D'Ani- 	 E il dottor \ nnziati, alterandosi: 

brosio... 	 - Sono forse un veterinario io? Cacciali !uori! 

( 	
.y 
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RADIOCRONACHE   

Siamo qui col nostro microfono al velodromo Applu, dove tra poco si concindrrà la corsa ciclistica liulelta dal Comando 
Scuole Centrali con la partecipazione dei pio veloci Otlufficlall del Corpo Nazionale. Hanno risposto all'invito le seguenti 
squadre: 

U e Superba » ali Genova lui luvito due tempisti di eccezione: il valoroso Isnardi r Il tenace flumaslo. 
La e Bella Napoli a partecipa con tre IntellIgenti atleti: li vccchlo ma sempre buono. FelacO, l'astuto Califano e Il gto-

mie C prOrna'tieaule Avuta. 
Forte e compatta si è pri saniate alla partenza la squadra della «Madonnina»  guidata dal maresciallo Cozzatelil, mol-

to lii forma, t'oli Stucchi e flCllatorrO, inf:atkabili portatori di acqua, 

Il aToros all'ultimo momento è 
VinScjlo a inetteaa insieme una :emi-
bile compagine: ltobc'rto, Stanchi, Te-
sta a' Notte che noia inancherà di fai' 
sernlri' la sua presenza sull'asfalti'. 

Sempre pericolosa per la sua Intrii-
prenah usa è anche la squadra • Ro-
ma e dIntornI • con l)agionl, Giusti-
sieri. Gasper.iii e Lal atleti di classe 
aliti nomi vari agli sportivi. 

Isolati si sono presentati alla pun-
zonetura Il poti lite ROssei li e il c 
aggioso Malaria, che non ha voluto 
rinunziare alli I'OiSU nonostante i fa-
stidiosi f»rmnatl i cia' io tormentano 
ala alcuni giorni. 

Vi diamo lii brevC le laOtile della 
iriiva parte della gara: 

Al Via Il giOvialle AVilia prendevi 
la testa del plotone che sfilava per 
Capannelk deciso e compatto alla 
inedia di t'itt, chilometri iii mese. 

= 
incidente: Dagioial si occorgeva che 
Colifittio noli inforcava una hielciet- 

li'lulo allungabile clic si riservava 41 
sfruttare al momento della volata. 
Interveniva li giudice di gara chi 
squalificava l'astuto Califano che lasciava così la corsa brontolando contro i soliti guastafeste ilic non sanno farsi gli ai-
rari loro. 

Subito dopo, profittando della confusione, l'intera squadra dcl Toro tentava una ruga al grido convenzionale dl iCa' 
Puma 11cl a..,, ma Il vigile Stucchi si trascinava dietro In un disperato Insegulmento Giustizh i-i, Cozzatelli e il pericoloso 
Rosselil. Frattanto il valoroso mio sfortunato Malara restato Indietro a causa del foruncoli ci,bandoi.ava la gara. 

Al Quarto Miglio la squadra del Toro veniva ripresa cIa un gruppo dl corridori formato da Stucchi, Rosselli, Cozzatelhl. 
Più indietro, con la lingua (li fuori, vsnivano, Dagloni, Oeliaton'e, Giustizieri, Isifardl e Gasperini. Ancoru più lndk-

tro veniva Il divoratore di • bombe • Lai, il giovane e sempre promettente Avllla, il tenace RwnasiO e molti più indietro 
pallido per Io sforzo e pieno di reumatismo il vecchio, ma. sempre buono Felaco clic vista l'inutliitk (tel suoi sforzi si ritirava. 

Si giungeva così all'Osteria del Quo Vadis, A questo punto Il plotone ha avuto un sussulto. Sono usciti dalle file 
annali dl borracce e recipienti 41 fortuna I portatori d'acqua Stucchi e Duulatorre, scgultl dagli altri corridori. A questo 
pulito, la gara ha preso un aspetto quanto mai originale, intei-ess:tnll pa.rtltt a dama si sot,o Intrecciate tra gli altleti, 
con scommesse anche cospicue. Gasperini approfittava della contusione per raccontare qualche barzelletta e Stucchi Invi-
tava I)agioni a baliaa'e una Samba. Cozzatelli assicurava ai presenti che i superidranti dl Milano fornivano dei Lambrusco 
molto migliore di qucilo degli ldiaiiti di Roma. 

Frattanto ai Velodromo i Sosti nitori tiella e Bella Napoli » pej' passare il tempo giocavano ml • .tnleilo-Aiiielio.. 
Ma <eco che Rossehli, dopo un occhiata all'orologio esdamnav1a: Se non vi ninovile, quando arriviamo t'i accolgono 'i 

leguate., 
Santa e giusta osservazione. fitprenckva così la gara con accresciuta Vivacitk All'. Uva dl Roma, si è avallo il sensa-

zionale ritiro dl Relliatorre crollato a causa dell'. uomo del rnarteiiona.' • il mlciaLiah colpo dl sole, Incubo dei corridori. 
Si è poi saputo che • l'uomo del martelloiic • era il sarto di Itellatorre cliv (topo aver invano attesta il saldo del suo onlo 
si era deciso al gran passo. 

Ma ecco i corridori stanno per entrare in pista. Ci è gIunta oisi notizia di ha fuga (li Stanchi....liafatti è Stanchi che 1i 
rompe in plStii coli 1111(1 Mincio magnifico..,, superbo. Alla suaruota è Lai, Seguono spalla a spalla Rossehli, Gasperini, Stuc-
clii e Aviila. Stai', ai Inizia ora Il secondo giro di pista, tua (laila code spunta Aviiin che risale Il plotone.., si trascina 
dIetro ltosselli.....Rosselli lo supera..,. Gasperhii reagisce, ecco Rosseili r Gasperini sulla stessa linea....Gasperinl ha vin-
tu.,,, ma dai traguardo mi fanno s(gni che li risultato è  stato affilato alla fotografia. 

Frattanto stalanO tagliando Il traguardo gli assi Corzatelli ci l)agionl. Seguono nell'ordine fluimasio, Testa, Roberto, I-
sliardl, Notte e Giustizieri 

Gara bellissima, sportivisslrraa, condotta con molto acume da tutti i corridori che tutto hanno alato in qaic'sla corsa tali-  
rosa e piene di imprzvlstI....Ecco clic la giuria comunica li risultato decisivo drila fotografia. 

Primo Roccelil - SecOnafo Gasperini a un nato - Terzo Stucchi - Quarto Stanchi Quinto Avliia - seguono gli altri coli io 
stesso tempo del vincitore. 

ConciucUaino questa ritation-Onec,a con i commenti dei due protagonisti: Roueill. • (:ian, mianail.....grazie pn il naso 
che mi hai fatto,,,! • assperini: • Ammappi te, ah ROssk.....che nascahi.. 

Pia, (Mhl* TraamiccionC 
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Preghiera del Vigile del fuoco 

Iddio. c1t( illumini i cieli e colini gli abissi. 

Orda in i nostri petti. perpetua, la fiwunus del sa-

crificio. 

Fa più ardente della Iiumuuz il sangue che' ci 

scorre celle rene. rermhdio come un cauto (li ,:1 

lumia. 

Quando la sirena urla per le zis' della città. 

ascolta il /uf/pjf() dei ulOStri fuori volali 011(1 ri-

nlmncia. 

Quando a gara con le aquile' verso (li Te sa-

uomo. ci  sorregga la 'l'tua mano piagala. 

Quando l'incendio irresistibile arrrnn pa. bruci 

il male che sa,znida stelle case degli uomini, no:: 

la ricchezza che accresce la potenza della Patria. 

Sienore. sioneo i portatori della Tua Croce. e 

il rischio è il ,wslro pane quotidiano. 

un giorno senza rischio è non vissuto. poicliè 

per noi credenti la morte i' rito, è lisce: nel terrore 

dei crolli. nel furore delle acque. nell'inferno (lei 

roghi. 

La nostra vita è il fuoco - la nostra fede è Dio. 

Per Santa Barbara imirlire. COS1' SIA ''. 



SCUOLA ALLIEVI VIGILI VOLONTARI AUSILIARI 

Comandante della Scuola Ing. FERRI Serafino 

Ufficiale addetto 
	

Ing. ELIFANI Giacomo 

Sottufficiali addetti al Battaglione /4/lievi Vigili: 

MaresciaHo 	 COZZATELLI Arturo 

V. Brigadiere 	 BENNICI Marcello 

V. Brigadiere 	 FELICI Aquilino 

V. Brigadiere 	 MALARA Anionino 

Vigili addetti al Btg: 

V. V. A. 	 POMILIA Alfredo 

V. V. 4. 	 SCARPA Sergio 

V. V. A. 	 BERNARDESCHI Silvano 

V. V. A. 	 MUSSINI Giacomo 



PRIMA COMPAGNIA 

Comandante Ing. D'AMBROSIO Gelsomino 

SoIiuff,ci&e addetto Brig. CALIFANO Luigi 	 Furiere V.V.A Lesca Wladimiro 

1° PLOTONE 

Conwe V. Brig. STA\ CHI Pip,ro 

PLLOTTA Guido 
VERRIGN4) Salvatore 
BUSSOLINO Luigi 
SERRA Giovanni 
BIJSOLO Celeiim, 
DELLA VECCHIA Gitoeppi 
ZOCCA Pietro 
RIGOION Emilio 
ZARDO Erinov 
CAON Ronzo 
BRANDALISE Ubaldo 
I,AURENTI Antonino 
PARODI Giovanni 
BONAZZI Attilio 
DESANDRE' Arturo 
RUBINO Aldo 
DELLA BOTTE Olhiero 
SOMMOVIGO Ilio 
CARRA Eraldo 
IIORSOI Luigi 

OZZA Giovanni 
lARANTINO Carmine 
CERULLO Giovanni 
MARIOTTI SP tuco 
MASTRODON.,'O Pietro 
RIBELLI Featii., 
FAGIOLO rt,iro 
BUCCI Daniele 
J'ACCOM G. Bauita 
BERN 8EI G. Pietro 
BOCCACC.I Giorgio 
BALDASSARRI Fernando 
BENIGNI Pietro 
F'GEI.MAN Fernando 

2° PLOTONE 

(:..,,,.0 V. Brig. ROSSRI.I,I lirun., 

RICCARDI Goglielnic. 
IIONIFAZI Franco 
PROIETTI Emidio 
ANTINORI Franco 
MEACCI Mario 
GELLI Enzo 
POLITI Giovanni 
CAVALLINI Virgilio 
l'SI Peolino 
ZANONI Luciano 
I)! SALVO Albo 
FORZONI Gino 
CURETTI Roluticlo 
CURETTI Adriano 
ESPOSITO Luigi 
SAVARESE Umberto 
DE GREGORIO Vincenzo 
SIMEONE Pasquale 
BASILE Salvatore 
MININNI Vincenzo 
DE MICCO Antonio 
CASTALDO Antonio 
TODISCO Mario 
SALVADORI Vittorio 
CARDILLO Paqo.iIe 
MINOPOLI Enrico 
RAMPONE Ettore 
GATTO Adriano 
BAUDUIN Antonio 
PRINCIPE Mario 
MONETFI Mario 
MENDOZZA Eugenio 
1)1 (;1COM() Gennaro 

3° PLOTON E 

e:o,,,.,e V. Brig. PELAC() Giacon,o 

BARBATO Rotuolo 
VOLIO Salvatore 

1)OMAINE Andrea 
(;ERI30RE Create 
CRAPI'IUS Masainu. 
SELLERI Gianni 
DEGLI ESPOSflI Mario 
FULGERI Daniele 
I.AURENTI Tn,nmao 
GUALA Giuseppe 
BUSCONE Isaia 
PESCINA Gioaop.r 
IIAZZINI Luigi 
SCARNO Pierino 
BIONDI Italo 
FEOLA l'aq,iule 
TRINCHERO Renato 
BIANCO Elio 
SACCO SaI al ore 
IANNARONE Carn,eb, 
CAI'PFLI.UZZ() Silvio 
GALLI Benz.. 
iA(:HErFINI Oreuc 
LUCHETL'l Angelo 
SMACCHIA Gino 
tI.BIZZINI Angeli, 
ERCOLANELLI Giovatiusi 
DIARENA I.,ucian,. 
CARPI Carli, 
BORGHI Iticri., 
BERTEI.LI Diii,. 
l)'AMBROSIO Antonio 



SECONDA COMPAGNIA 

Comandante Ing. SILVESTRINI Franco 

Sottufficiale addeno Brig. DAGIONI Menotti 	 Furiere V.V.A.Taroffi Carlo 

41  PLOTONE 

Co,n.ge V. Erig. GASPER1NI Renato 

FEDATO Antonio 
GIGLIANO Guseppe 
PAPARELLI Guido 
ZANZI Giusep1w 
SAPIO Genero.o 
BERi OZZI Carlo 
GRAPFIED1 Luciano 
CASADIO Giuliano 
PIET1A Giu.eppo 
MONALDESCRI Guido 
RLJBIOLO Elso 
BOREÌTI Altredo 
BORGIA'L'TINO ttcmenici, 
CAREL.LO Felice 
CERAL() Pr< dccino. 
DALLE OLLE Martino 
LAZZARINI Ferruccio 
BA(.CELLE Antonio 
ZECCIIIN Giovanni 
PESSA Prttn(eOeo 	— 
BASSANELLO Sisto 
FONTANIVE Luciati.. 
MANFROI Antusin 
rANCON Severino 
SERAFINI G.< vuisni 
DE CASPERI Pietro 
GIONA Vittorio 
VERDECCHIA Guerissu 
SBRACIA Gisannj 
FABIANI Latifran.s. 
DANII Dausils, 
MARU *. Narci,o 

PLOTONI 

Com.,e V. Ilrig. GIUSTIZIERI Olivi.ro 

MAFRA Alfredo 
ROSSO Giovanni 
PISANI Angelo 
CIOCCHE'ITI Piero 
VALDOLINZ An:cniu 
SCALA Pier Paolo 
VIOTI'I Giovanni 
GIUBELGA Luigi 
COSTAMAGNA Carlo 
DEMARIA Giovanni 
VERNA Libano 
PAGANO Cristoforo 
MARIELU Basilio 
ZAGARELLA Ottavio 
SCIU1() Santo 
PAPALE Filippo  
CURRO Rosario 
INOELICAZO Frauccosu 
LA ROSA Cirino 
MESSINA Giuseppe 
BAFILE Enzo 
D'ONOFRIO Giovanni 
SCOlO Rclsvrso 
VENDITTI Remo 
DI MARCAN'IONIO Enusi,. 
CAMBIASO Emansuch 
REBORA Giovanni 
lll(Cl Remo 
SCHENONE (urlo 
CEODORI Renato 
VASSALLO Muri,, 
rORRINI Gu,Iiuiusi. 

61  PLOTONE 

Comje Vig. AY1I.I4 Anielle, 

NANA Franco 
FF.LEPPA Antonio 
MEIAFLNI Rocco 
TIMODEI Nello 
PINNA Raffaele 
RARRANCO Salvaarc 
FANCIANO Michele 
R(JRSOMANNO Pietro 
IOSI Gianni 
1 ESSARI Luciano 
PICCOLI Bruno 
VISINONI Vittorio 
NASTA Salvatore 
CIANcALEONI Feliniano 
ORLANDO Giorgio 
ZAMBORLINI Mario 
BALLIANA Alberto 
BEI°lJOLO Luciano 
SACCAROLA Sergio 
TARDIVO Almcrino 
BEI.l.FSE Oscar 
PADOAN Corrado 
BORTOLUZZI Sergio 
MENF(;0NI Mario 
COL ANGELO Andrea 
SlEFANINI Carlo 
VIANELLO Dino 
DE PITA MarelIn  
BERGAMINI Giorgio 
SOiDAN() Culcgero 
BELLA Salvatore 
COSENTINO Salvatore 
GECELE Livio 



TERZA COrSvIPAGNIA 

Comandante Geom. CAMMAROTA Elio 

So:tufltciele odde:t V. Brig. BELLATORRE Carlo 	 Furiere V.V.A. Pedanesi Franco 

7° PLOTONE 

C0m45 E. Brig. TESi A Francese,> 

TIMOTEO Vincenzo 
FABIANI Mario 
LARDINI Orfeo 
BRAVI Emilio 
STANGA BRANCA Publio 
VILLANI Renato 
GRASCIO'ITJ Guerrino 
INNOCENTI Renato 
ROSSI Enrico 
ANESSI Carlo 
SCHIAVONE Michele 
TERZO Francesco 
ORSINI Aldo 
SGHEMBR1 Giuseppe 
PEI RICC!ONE Antonio 
PE! i INELLI Brenno 
FORNASARI Corrado 
ZORZI Raffaele 
DANIEIJ Carlo 
MATTE! Carlcuo 
EVANGELISTA Eddo 
Dl BL/IS! Filippo 
MUSCAS Gianiranci. 
RETTI Enzo 
VENI DRELLI Bru.ii,. 
TESSARI Enzo 
RUFFO Giuseppe 
LUCCHESE Cesariiso 
ARNESE Ugo 
SAIDENE Luigi 
BREGANNI Giorgio 
BARASSI Franco 
CARETFI Dante 
I .OPRE1R Franrcscs. 

8° PLOTONE 

C.,,,.t,. V. Brig. NOTTE Ercuk 

FIDENZI Giuseppe 
DI PRIMA Francesco 

ANCILLERI Sebastiano 
INCUMONA Ignazio 
GRASSI Viviano 
ANTONUCCI Francesco 
PROIET'I I Pio 
ROSARI Marco 
MERLI Ch rgio 
SPADARI Bruno 
COPPETTI Giorgio 
GASTALDI Sergio 
lEONCINI Terenzio 
RANDAZZO Giovanni 
CUOZZO Pasquale 
GRANIERO Antonio 
GIACCIO Pasquale 
LISTONE Ciro 
SARRACINO Litigi 
RUSSO Raffaele 
FURINI Adriano 
BEN A' Mario 
NECRELLO Rizzieri 
NUVOLI Eugenio 
BUFFO Rino 
ARBETII Renzo 
CAS%LEGNO Restato 
PIROVANO Giovanni 
INTOPPA Valerio 
BELLADONNA Lusian', 
BEPTELU Evaruto 
PICCIOLINI Giuseppe 
CAPEZZA Il Pietro 

90 PLOTONE 

Com.u' V. Eri,e. IS,YAIWI Pi4'rino 

(.AMPONEGGI Bruno 
PIAGGESE Giancarlo 
MONTANARI Guglicinio 
RUGGERI Salvatore 
PASTORI Fernando 
CAPELLA Pierino 
GIRARDI Sergio 
CRIOVINI Edoardo 
MOLTANI Aldo 
BOCCOLI Lucio 
SCHIAVI Mario 
IIIGLIEDIr Pietro 
ARIATTA Pacifico 
SCARRONE Giovanni 
BAROLO Renato 
BRIATA Michele 
MIRABEIL! OIiiero 
STANGALII Luigi 
VISCONTI Renato 
LUALDI Mario 
RIGHI Giuseppe 
BF,lI,l luciano 
CAVALLERI Giuseppe 
BEI:KRAMI Pietro 
RONZIO Franco 
ABENI Roberi,, 
BOTTI Battista 
COLOSINI Giuseppe 
LERCO Aldo 
RELLESINI Pieriiio 
Vl'fAII Federico 
ERRI! RI Pietro 



QUARTA COMPAGNIA 

Comandane Geom. APPIANA Tito 
So:ujciale addetto V. Brig. STUCCHI Francesco 	Furiere V.VÀ. Frascarelli Alessandro 

100  PLOTONE 

Giunte V. Erig. IAI Antonio 

MELIS Leonardo 
ATZE.NI Luciano 
OLLA Emilio 
CADONI Luigi 
MANCA Cesare 
Al ZERI Angelo 
VIMIS Carlo 
SCHIOPETTO Mario 
BOSCHERINI Seffimio 
ARCIOLAS Benigno 
LO MUTO Gaetano 
SATURNO Alfredo 
GOBBI Rocco 
(;ENINI Ugo 
PQZZONI Gino 
FASCENDINI Salvatore 
SO'ITOVIA Pietro 
FUMAGALLI Franco 
CANTONI Cesare 
RAPANTI Rodolfo 
RO'ITÀCCHIARI Franco 
MOGGIA Vittorio 
GATTI Claudio 
VULTAGGIO Giusepp. 
MONGIOVI' Carlo 
PASQUA G:useppc 
SILVESTRINI Muro. 
BERGAMASCO Olivo 
FILIAGGI Luigi 
CONi i Orlando 
CARDILLO Michele 
D'ANGELO Angelo 

ENEGUTTI Lioneli,,  

11° PLOTONE 

Gon,.re V. lirig. ROBERTO Vincenza 

I'.V1SI Luciano 
SIVES Emilio 
D'ANDREA Siro 
BIASATf I Umberto 
CERNEAZ Dino 
CHIAROLLI Dia., 
CHIESA LUIGI 
BISTRUSSO Piero 
CORDA Angelo 
PIRODDI Olimpio 
STRUPPA Antonio 
SCICCHITANO Alfonso 
DI Si EFANO Giuseppe 
FERRETTI Mario 
l'RAZZOLI Fiorenzu 
GAMMINO Salvatore 
FARINELLA Giuseppe 
DAVI Giuseppe 
FERRARO Pasquale 
BASCIO Tcrnn.aso 
DE NU7ZO Giuseppe 
RAZZANELLI Gaetano 
cEcO'rrl Silvano 
ELLIi1l Antonio 

FRATIOLILI.O Mari., 
BRUNO Salvatore 
NEGRINI Nerio 
CARTA Giovanni 
MAl TAINI Gustavo 
REOLON Giovanni 
SCOSCIA Guido 
1)1 MARIA Luigi 
NERI Agostino 

124  PLOTONE 

Com.te V. Rrig. RUMASIO Francesco 

CASTAGNEIU Giae,ji,o 
BROSSA Giovanni 
LI GRECI Francese., 
SORTIiNO Francecu 
SANNA Antonio 
GUBBIOTTI Claudio 
FABBRI Aroldo 
BOTTI Vincenzo 
MARCONI Sante 
GELARDI Arniando 
BUCCHERI Ciro 
MADDALONI G. Batuisia 
BRINDISI Salvatore 
FERRETTI Vinicio 
MATERA Pasquale 
TULIPANO Ar,uand.. 
ASTI Giorgio 
BISCONTI Giuseppe 
SGARLATA (;ioanhuI 
FERLA Pietro 
RISPOSI Luigi 
MAZZUCATO Au..ede. 
GIOIA Giovanni 
BRUSCA Mariano 
MAGLIO Giovanni 
BRILLI Guido 
DI PANGRAZIO mi, 
COCCO Mario 
BIASÌNI Enzo 
LUCARELLI Luigi 
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